
A T T I
D E L L A

S O C I E T À  T O S C A N A
D I

S C I E N Z E  N A T U R A L I
M E M O R I E  •  S E R I E  A  •  V O L U M E  C X X X I  •  A N N O  2 0 2 4

E d i z i o n i  E T S



ATTI DELLA SOCIETÀ TOSCANA DI SCIENZE NATURALI
MEMORIE

Via Santa Maria, 53 - 56126 Pisa

Rivista di proprietà della Società Toscana di Scienze Naturali. Fondata nel 1875, la rivista pubblica Memorie e Note originali, recensioni, 
corrispondenze e notiziari nel campo delle Scienze Naturali. È inviata ai soci e depositata in biblioteche corrispondenti. Tutti i contenuti 
dei volumi a stampa (articoli originali, comunicazioni brevi, notizie e recensioni) è liberamente disponibile in rete, in conformità all’O-
pen Access, sulle pagine http://www.stsn.it/en/memorie-serie-a.html (Serie A) e http://www.stsn.it/en/memorie-serie-b.html (Serie B).
Journal owned by Società Toscana di Scienze Naturali. Founded in 1875, the journal publishes original papers, short communications, news and 
book reviews on Natural Sciences. The Journal is sent to Società Toscana di Scienze Naturali members and deposited in selected libraries. All 
content of the printed version (original papers, short communications, news and book reviews) is freely available online in accordance with the 
Open Access at http://www.stsn.it/en/memorie-serie-a.html (Serie A) and http://www.stsn.it/en/memorie-serie-b.html (Serie B).

Gli Atti sono pubblicati in due volumi (Serie A - Abiologica, ISSN 0365-7655; Serie B - Biologica, ISSN 0365-7450) all’anno nel mese 
di dicembre. Possono essere pubblicati ulteriori volumi, definiti Supplementi, su temi specifici.
Atti are published yearly in two Issues (Serie A - Abiological, ISSN 0365-7655; Serie B - Biological, ISSN 0365-7450) in December. Some 
monographic volumes may be published as Supplementi.

Le lingue usate dalla rivista sono l’inglese o l’italiano // The languages of the journal are English or Italian.

Comitato scientifico (Editorial Board)
Serie A: G. Bianucci (Pisa, Italia), R. Blanco Chao, (Santiago de Compostela, Spagna), L. Disperati (Siena, Italia), W. Finsinger, (Montpel-
lier, Francia), C. Montomoli (Torino, Italia), A. Oros Sršen (Zagabria, Croazia), E. Pandeli (Firenze, Italia), S. Richiano (Puerto Madrin, 
Argentina), E. Starnini (Pisa, Italia).
Serie B: A. Aguilella (Valencia, Spain), N.E. Baldaccini (Pisa, Italy), E. Biondi (Ancona, Italy), B. Foggi (Firenze, Italy), E. Palagi (Pisa, 
Italy), G. Paradis (Ajaccio, France), L. Peruzzi (Pisa, Italy), M. Zuffi (Pisa, Italy).

Direttore scientifico (Editor in Chief): Paolo Roberto Federici
Comitato di redazione (Editorial Office)
Serie A: A. Chelli (Segretario agli Atti / Editor)
Serie B: G. Bedini (Segretario agli Atti / Editor), G. Astuti, A. Carta, M. D’Antraccoli, L. Peruzzi, F. Roma-Marzio

La corrispondenza deve essere inviata ai Segretari agli Atti (per la Serie A: A. Chelli, Dipartimento di Chimica, Scienze della Vita e della 
Sostenibilità Ambientale, Parco Area delle Scienze, 157/A - 43124 Parma, email: alessandro.chelli.@unipr.it; per la Serie B: G. Bedini, Di-
partimento di Biologia, via Derna, 1 - 56126 Pisa, e-mail: gianni.bedini@unipi.it).
The correspondence must be sent to Editors (for Serie A: A. Chelli, Dipartimento di Chimica, Scienze della Vita e della Sostenibilità 
Ambientale, Parco Area delle Scienze, 157/A - 43124 Parma, email: alessandro.chelli.@unipr.it; for Serie B: G. Bedini, Dipartimento di 
Biologia, via Derna, 1 - 56126 Pisa, e-mail: gianni.bedini@unipi.it).

Per ulteriori informazioni / For further information: http://www.stsn.it/
Per informazioni editoriali / For editorial information: Edizioni ETS - https://www.edizioniets.com/

SOCIETÀ TOSCANA DI SCIENZE NATURALI
Fondata nel (founded in) 1874
Via Santa Maria, 53 - 56126 Pisa

Consiglio Direttivo (Executive Committee)
(2023-2024)

 Presidente P.R. Federici
 Vice Presidenti W. Landini, M. Pappalardo
 Segretario generale F. Rapetti
 Segretari agli Atti (Editors) A. Chelli (Serie A),  
  G. Bedini (Serie B)
 Bibliotecario M. Zuffi
 Economo-Cassiere R. Narducci

Autorizzazione n. 17/56 del 26 luglio 1956, Trib. di Pisa
Direttore responsabile (Editor in Chief): Paolo Roberto Federici
© Copyright 2023-2024 by Società Toscana di Scienze Naturali.  

Per tutti gli articoli pubblicati (articoli originali, comunicazioni brevi, notizie e recensioni)  
gli autori trasferiscono i diritti d’autore e di pubblicazione alla rivista. 

For all published articles (original papers, short communications, news and book reviews) 
 the authors transfer copyright and publishing rights to the Journal.

Tutti gli articoli pubblicati sugli Atti (articoli originali, comunicazioni brevi, notizie e recensioni) sono rilasciati con licenza CC BY 4.0. Essi 
possono essere condivisi e adattati, a condizione che venga dato credito adeguato, e possono essere utilizzati anche per scopi commerciali.
All published articles in Atti (original papers, short communications, news and book reviews) are released under CCL BY 4.0. They can be shared 
and adapted, provided that adequate credit is given, for any purpose, even commercially.



Alberto Puccinelli (1)

IN MEMORIA DI RAFFAELLO NARDI 
(LUCCA, 1937-2023)

(1) Già Ordinario di Geologia Applicata nell’Università di Pisa
Corresponding author: Alberto Puccinelli (puccinelli.pont@gmail.com)

Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., Serie A, 131 (2024)
pagg. 107-116; doi: 10.2424/ASTSN.M.A.2024.10

Abstract - A. Puccinelli, In memory of Raffaello Nardi (Lucca, 1937-
2023).

Raffaello Nardi was a prominent figure in the Geological School of the 
University of Pisa, established by Livio Trevisan starting from the de-
cade following the Second World War. The fundamental belief of the 
School was based on direct field research, primarily geological survey-
ing, with results corroborated by micro- and macro-paleontological 
as well as sedimentological investigations. This approach led to the 
creation of numerous and memorable geological maps, considered the 
best after the historic maps produced by the Geological Committee, 
later known as the Geological Survey of Italy. The guiding paradigm 
was the mobility of the tectonics of thrust nappes. Following these 
principles, Raffaello Nardi became a skilled scholar of the Apuan Alps 
and, more generally, the Northern Apennines. He also achieved excel-
lent results, together with his students, in studying Corsica, particu-
larly the Balagne region. From the 1980s onward, after transitioning to 
teaching Applied Geology, Nardi, along with a group of research stu-
dents, successfully dedicated himself to applied geological research, 
focusing on the fundamental issue of landslides and slope instability. 
This work led to the production of numerous high-quality landslide 
hazard maps for the Garfagnana and Lunigiana regions, as well as for 
parts of Parma province and the Arno River basin. This intense ac-
tivity was later transferred, in 1990, after he took leave from the Uni-
versity, to institutions specifically created for this purpose: the Arno 
River Basin Authority  and the Pilot Basin of the Serchio River Au-
thority. As General Secretary of these organizations, Nardi expressed, 
with passion and pragmatism, values that were central to his beliefs, 
important achievements for the public good. He received significant 
recognition, including the National Environment Award “Gianfranco 
Merli”, which was conferred at the Chamber of Deputies of the Ital-
ian Republic. Additionally, the historic Lucchese Academy of Sciences 
and Letters elected him as its President from 2009 until his passing.

Key words - Northern Apennine geology, Corsica geology, slope haz-
ard, Arno River basin authority, pilot basin of the Serchio River, Italy

Riassunto - A. Puccinelli, In memoria di Raffaello Nardi (Lucca, 
1937-2023).

Raffaello Nardi è stato un esponente di rilievo della Scuola geologica 
dell’Università di Pisa creata da Livio Trevisan a partire dal decen-
nio successivo alla Seconda Guerra Mondiale. Il credo fondamentale 
della Scuola era basato sulle ricerche dirette sul terreno e quindi sul 
rilevamento geologico con i risultati corroborati dalle indagini micro 
e macro-paleontologiche e sedimentologiche. Nacquero così numero-
se e memorabili carte, le migliori dopo quelle storiche del Comitato, 
poi Servizio Geologico d’Italia. Il paradigma che le guidava era quel-
lo del mobilismo della tettonica a falde di ricoprimento. Con questi 
principi Raffaello Nardi è stato provetto studioso delle Alpi Apuane e 
più in generale dell’Appennino Settentrionale. Ugualmente raggiunse 

eccellenti risultati assieme ai suoi allievi nello studio della Corsica, in 
particolare la regione della Balagne. A partire dagli anni ’80, dopo il 
trasferimento all’insegnamento della Geologia Applicata, Nardi con 
un gruppo di allievi ricercatori prese a dedicarsi con successo ai pro-
blemi applicativi della ricerca geologica sul fondamentale tema delle 
frane e dell’instabilità dei versanti. Furono così realizzate numerose 
e pregevoli carte della pericolosità da frana della Garfagnana e della 
Lunigiana ed anche di aree del Parmense e del bacino dell’Arno. Que-
sta intensa attività venne poi trasferita nel 1990, dopo essersi messo 
in aspettativa all’Università, in sedi appositamente create, le Autorità 
di Bacino del Fiume Arno e del Bacino Pilota del Fiume Serchio, ove 
Nardi da Segretario Generale espresse con passione e realismo, che 
erano un po’ il suo credo, importanti risultati per il bene pubblico. 
Ebbe significativi riconoscimenti fra cui il Premio Nazionale dell’Am-
biente “Gianfranco Merli” conferito alla Camera dei Deputati della 
Repubblica Italiana e la storica Accademia Lucchese di Scienze e Let-
tere lo elesse a Presidente dal 2009 fino alla sua scomparsa.

Parole chiave - geologia dell’Appennino Settentrionale, geologia della 
Corsica, pericolosità dei versanti, Autorità di Bacino del Fiume Arno, 
Bacino Pilota del Fiume Serchio, Italia 
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108 A. PUCCINELLI

introduzione

Il 19 luglio del 2023 muore a Lucca il Professore Raf-
faello Nardi, stimato studioso nel campo delle Scienze 
Geologiche e amato maestro. Nato a Lucca nel 1937 
e conseguita la maturità liceale si iscrive al corso di 
studi in Scienze Geologiche nell’Ateneo di Pisa, dove 
egli con pieno merito consegue la laurea nel 1960. Già 
dall’elaborato della tesi il giovane Raffaello mostra le 
sue rimarchevoli capacità di affrontare problemi geo-
logici complessi, come l’architettura strutturale delle 
Alpi Apuane, il grande edificio montuoso, chiave per 
una corretta interpretazione dell’assetto dell’Appen-
nino Settentrionale. Sulle Alpi Apuane tra Otto e No-
vecento si erano cimentati scienziati di grande levatu-
ra tra cui erano emersi Carlo De Stefani, Bernardino 
Lotti e soprattutto l’incomparabile rilevatore Dome-
nico Zaccagna del Comitato Geologico Italiano. Si 
trattava di autoctonisti ma, nonostante che il tedesco 
G. Steinmann già nel 1907 avesse esteso all’Appen-
nino Settentrionale l’ipotesi faldista già applicata alle 
Alpi, in generale questa non era ritenuta una valida 
spiegazione dell’assetto strutturale dell’Appennino. 
Ma la scuola pisana di Livio Trevisan era invece pro-
pensa a considerare il “faldismo” la chiave per inter-
pretare la struttura appenninica e P. Elter nel 1960 si 
spinse a disegnare un geniale assetto di un Appenni-
no Settentrionale a falde di ricoprimento. Nardi, es-
sendo stato tra i primi a cogliere la ricchezza di questa 
teoria, si convinse che il luogo strategico erano le Alpi 
Apuane e lì dedicò i suoi studi nei primi anni Sessanta 
tra i quali spicca nel 1961 quello della zona tra la Pa-
nia della Croce, Gallicano e Castelnuovo Garfagnana. 
In questo distinse in una memoria con una limpida 
carta geologica, frutto di un puntuale e attento lavoro 
di campagna, non solo il cosiddetto Autoctono meta-
morfico e la Falda Toscana ma anche fra essi una Uni-
tà parautoctona, l’Unità delle Panie. Questo assetto è 
stato più volte confermato o esteso fino ad accostare 
quest’ultima all’Unità di Massa che nel versante oc-
cidentale delle Apuane si trova tettonicamente posta 
fra l’Autoctono metamorfico e la Falda Toscana non 
metamorfica. Importante in questo lavoro è anche 
l’approfondimento delle conoscenze sulla Valle del 
Serchio in Garfagnana, della quale Nardi chiarisce la 
sua struttura di graben prodotto dalle fasi distensive 
successive alla dinamica compressiva che aveva pro-
dotto i sovrascorrimenti.
I risultati dei suoi studi vengono apprezzati dal pro-
fessor Trevisan e a Raffaello viene offerta una iniziale 
forma di collaborazione scientifica e poi, su proposta 
di un altro docente, verosimilmente Enzo Giannini, 
allora incaricato di Geologia Applicata, la nomina ad 
Assistente Volontario. La qualità del suo curriculum 
era indicativa della preparazione ma anche della ca-
pacità di raggiungere risultati in tempi relativamente 

brevi e così convincente che, sebbene esistessero allora 
limitazioni al numero di tali figure presso una catte-
dra, la proposta non incontra alcun ostacolo.
Lavoratore instancabile oltre che rigoroso ricercatore, 
Raffaello Nardi amplia il suo raggio d’azione alla ca-
tena principale dell’Appenino Settentrionale, studian-
do le serie silico-clastiche del tratto Tosco-Emiliano e 
in particolare i complessi rapporti fra la Formazione 
del Macigno, le Arenarie di Monte Modino e quelle 
del Cervarola nella valle dello Scoltenna nel territorio 
modenese, che troveranno una convincente sintesi in 
uno studio sulle Unità tettoniche dell’Appennino tra 
il Monte Cusna e il Monte Cimone nel 1965. Grazie ai 
suoi apprezzati studi vince in quell’anno il concorso 
di Assistente Ordinario alla cattedra di Geologia e gli 
viene anche assegnato il corso ufficiale di “Rilevamen-
to Geologico” che compare per la prima volta nei cur-
ricula universitari dell’Università di Pisa. Così Nardi, 
ancora molto giovane, ha la possibilità di trasmettere 
ai suoi studenti e poi ai primi allievi il rigore scientifico 
con cui devono essere affrontati gli studi stratigrafici e 
tettonici, fondamenti essenziali per la realizzazione di 
un elaborato cartografico di alta qualità.
Bisogna riconoscere che l’ambiente della geologia pi-
sana era permeato di questo rigore che aveva avuto 
maestri come Giuseppe Stefanini, il grande studioso 
dell’Africa Orientale e Meridionale ed esimio carto-
grafo geologico, morto prematuramente, e come lo 
stesso già nominato Livio Trevisan che con la magni-
fica carta geologica del Gruppo del Brenta nelle Alpi 
Orientali e i suoi studi sul problema delle falde di rico-
primento dei Monti di Palermo in Sicilia nonché sulla 
tettonica di scivolamento per gravità nell’Isola d’Elba, 
aveva creato un’atmosfera scientifica volta ad una geo-
logia moderna, che aveva nello studio diretto sul ter-
reno e nella realizzazione della carta geologica la base 
e la premessa per una vera conoscenza del territorio. 
Trevisan, che era anche un eccellente Geografo Fisi-
co fu anche favorevole quando P.R. Federici, altro suo 
allievo e coetaneo di Raffaello e Ordinario appunto 
di Geografia Fisica e Geomorfologia introdusse a Pisa 
negli anni ’70 la cartografia geomorfologica. Raffaello, 
instancabile propulsore di studi, ne trarrà poi ispira-
zione nella seconda fase della sua vita scientifica.
Dopo pochi anni Nardi consegue la Libera Docenza in 
Geologia avendo continuato ad affrontare con il con-
sueto rigore i vari temi della geologia regionale, avva-
lendosi anche della collaborazione di Enzo Giannini, il 
quale poi diverrà Ordinario di Geologia all’Università 
di Siena. Tra quei temi, importanti furono gli studi sui 
Monti d’Oltre Serchio che sancirono attraverso essi la 
continuità e il raccordo fra le Alpi Apuane e il Mon-
te Pisano. Inoltre, sommando le sue competenze con 
quelle della moglie, Laura Dallan, geologa esperta di 
stratigrafia e micropaleontologia, nascono fra il 1965 e 
il 1974 originali studi su svariati temi, la stratigrafia del-
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la “Serie Toscana” e la genesi e il significato delle brec-
ce stratigrafiche associate ai “calcari cavernosi” in rap-
porto alla messa in posto della Falda Toscana. Nel 1974 
Laura e Raffaello chiuderanno questo periodo con la 
pubblicazione di una splendida e completa monografia 
intitolata Schema stratigrafico e strutturale dell’Appenni-
no Settentrionale, che ha tuttora molti lettori.
Volendo approfondire le ricerche relative al dibattutis-
simo problema dei rapporti Alpi-Appennino, Nardi nel 
1967 organizza con alcuni colleghi una spedizione in 
Corsica al termine della quale nel 1968 pubblica un ar-
ticolo dove riconosce l’alloctonia di alcune Unità tetto-
niche, correlandole con quelle alpine e appenniniche. 
Così negli anni successivi i suoi interessi si concentra-
no sulla Corsica “alpina” e in particolare sulla Balagne 
“sedimentaria”, definizione da lui stesso coniata per 
indicare una regione ai margini nord-occidentali del 
batolite sardo-corso, dove nell’Eocene si era verificata 
una trasgressione marina e le cui Formazioni erano poi 
state sormontate da falde di ricoprimento di tipo Ligu-
re. “Naturalmente”, direbbe Raffaello Nardi, lo studio 
è corredato da una carta geologica, pubblicata nel 1978 
con l’essenziale apporto dei suoi primi allievi fra cui lo 
scrivente questo necrologio. L’attenzione ai problemi 
geologici riguardanti l’île de beauté era forte e nel 1976 
Nardi organizza una seconda escursione geologica 
coinvolgendo anche autorevoli studiosi della geologia 
delle Alpi facendo loro conoscere sul terreno i risultati 
della Scuola Pisana che misero in luce la significativa 
presenza di complessi ofiolitici e i loro discussi rappor-
ti con le Unità cristalline nel nord dell’isola. Così pro-
muove nuovi studi nelle aree di Corte e di Bastia-Saint 
Florent che saranno poi portati a termine da Laura 
Dallan e dallo scrivente, Alberto Puccinelli.
Raffaello Nardi, pur continuando a partecipare alla 
ricerca di base con importanti contributi di sintesi 
sulla ricostruzione paleotettonica dell’Appennino Set-
tentrionale con visioni anche alternative alle posizioni 
precedenti, soprattutto sulla direzione di movimento 
delle falde di ricoprimento e pure sull’evoluzione dei 
domini liguri in Corsica, matura una profonda rifles-
sione etica sull’utilità della Scienza e agli inizi degli 
anni Ottanta decide di compiere una svolta nel suo 
impegno universitario passando alla cattedra di Geo-
logia Applicata. Non più dunque geologia di base ma 
geologia dedicata ai rapporti fra la superficie terrestre 
e l’Uomo che su di essa vive.
In questa nuova disciplina dà prova di grandi capacità, 
organizzando, anche con l’aiuto di esperti professionisti, 
i programmi più urgenti rivolti al territorio, dove ritiene 
possa essere più necessario. Dà così inizio ad un ampio 
e articolato programma di studio sulla “franosità” del 
bacino del Fiume Serchio, proprio nel grande graben già 
studiato da geologo teorico. Ai suoi sempre più nume-
rosi allievi raccomanda naturalmente di mantenere una 
salda preparazione per eseguire accurati rilevamenti 

geologici. Consapevole però della nascita e dello svi-
luppo di un nuovo metodo per conoscere la superficie 
terrestre ossia la cartografia geomorfologica, come si è 
accennato in precedenza già presente nel mondo uni-
versitario compreso quello pisano, Raffaello Nardi si fa 
alfiere di questa disciplina facendola però convergere 
verso il settore applicativo a indirizzo tematico. Vengo-
no così prodotti numerosi documenti cartografici alla 
scala 1:10.000 dove sono evidenziati gli stretti rapporti 
fra le condizioni geologiche e geomorfologiche e la fra-
nosità. In queste carte tematiche viene messa a punto da 
Raffaello Nardi e Alberto Puccinelli, lo scrivente, una 
metodologia per individuare la propensione al dissesto 
di versanti acclivi: erosione alla base ad opera di acque 
correnti, presenza di una copertura detritica incoerente, 
intensa tettonizzazione delle formazioni coerenti, pre-
senza di terreni coesivi o argillitici.
Questi studi vengono condotti grazie alla nomina 
di Raffaello Nardi quale Responsabile nazionale del 
Gruppo di Studio delle frane da sisma nell’ambito 
delle ricerche per la difesa dai terremoti (C.N.R.). Pur 
con ridotti mezzi finanziari a disposizione, Nardi av-
via la messa in opera di un Laboratorio di Geotecni-
ca e Meccanica dedicato allo studio delle terre e delle 
rocce sottoposte a stress. Alla fine degli anni ’80, non 
dimenticando le sue competenze in Geologia, viene 
nominato Responsabile nell’ambito dei nuovi Progetti 
CARG dell’esecuzione dei nuovi Fogli geologici alla 
scala 1:50.000: 234 Fivizzano, 235 Pontremoli, 250 Ca-
stelnuovo di Garfagnana, 262 Pistoia, 274 Empoli, poi 
conclusi da altri Responsabili. Nella sua intensissima 
attività oltre che di studioso e di coordinatore di pro-
getti di ricerca non potè non imbattersi in altri aspetti 
della ricerca per la salvaguardia del territorio. è del 
1987 la pubblicazione di un accurato studio delle ac-
que sotterranee della Pianura Lucchese. Va ricordato 
l’eterno problema del governo delle acque in questo 
territorio. Forse è per queste conoscenze che quando 
le Autorità nazionali maturano la decisione di istitui-
re degli Enti che si possano occupare con competenza 
della idrogeologia del territorio, dopo i disastrosi ef-
fetti delle esondazioni di alcuni grandi fiumi italiani 
con lutti e rovine, a Raffaello Nardi viene proposto 
di assumere delle pesanti ma prestigiose posizioni di 
governo dei bacini fluviali più importanti. Così Raffa-
ello nel 1990 chiede l’aspettativa nel ruolo di docente 
universitario e diviene Segretario Generale dell’Auto-
rità del bacino del fiume Arno dal 2 marzo 1990 al 3 
agosto 2000 e del più piccolo Bacino Pilota del fiume 
Serchio dal 30 ottobre 1990 al 16 febbraio 2017. Il neo 
Segretario deve partire da zero, non c’è sede, non c’è 
personale, non ci sono progetti né programmi, non ci 
sono strumentazioni. Dovrà mettere in piedi ex novo 
la sede fiorentina ed anche quella lucchese. Ma il neo 
Segretario non si spaventa e con la sua eccezionale ca-
pacità organizzativa e con il momentaneo e unico aiuto 
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del mitico “cavalier Bellanca”, riuscirà nel giro di po-
chi anni ad allestire una efficiente struttura, che nel 
tempo saprà produrre molteplici studi e validi progetti 
come la progettazione di circa 20 casse di espansione a 
fianco del Fiume Arno tra le inevitabili ma solite prote-
ste dei proprietari dei terreni e le critiche di gelosi pro-
fessionisti e di colleghi che aspiravano a quelle cariche. 
Mentre il grande Scolmatore dell’Arno ha raggiunto 
delle giuste dimensioni e dato una relativa tranquillità 
alle popolazioni, molti altri validi progetti di messa in 
sicurezza del territorio rimangono inattuati.
Nel corso della sua vita è stato anche Consigliere per 
gli aspetti legati alle Scienze Geologiche e membro del-
la Commissione per l’impatto ambientale al Ministero 
dell’Ambiente, Presidente dell’Osservatorio ambientale 
per il quadruplicamento della linea alta velocità TAV 
per la tratta Bologna-Firenze, Commissario Straordi-
nario per il completamento dell’invaso di Bilancino 
nel Fiume Sieve, affluente dell’Arno. È stato insignito 
del Premio Nazionale dell’Ambiente “Giancarlo Merli” 
nel 2009 alla Camera dei Deputati del Parlamento “per 
l’attività svolta come Segretario Generale dell’Autorità 
di Bacino del Fiume Arno e come Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Pilota del fiume Serchio, sempre 
ad esclusiva salvaguardia del bene acqua”. Dal 5 febbra-
io 2009 è stato eletto Presidente della storica Accademia 
Lucchese di Scienze Lettere ed Arti.
Tutti saremmo portati a pensare che Raffaello Nardi, 
al termine delle sue giornate così dense d’impegni, si 
concedesse finalmente il meritato riposo. Non era così: 
nei pochi momenti liberi dai suoi molteplici incarichi, 
trovava il modo di dedicarsi all’agricoltura: vestiti i 
panni da lavoro, logorati da un’antica militanza, si re-
cava a curare il suo uliveto e la sua vigna da cui otte-
neva un ottimo vino bianco (il leggendario vino bian-
co del Professore) e un olio sopraffino (l’extravergine 
di villa Nardi). Trovava pure il tempo di assistere alla 
frangitura delle olive, perché la sua presenza al franto-
io, diceva, faceva aumentare la resa della spremitura.
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